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Il Movimento per la Quarta Internazionale  
e la Guerra civile spagnola
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Il presente saggio esamina la politica seguita relativamente alla Guerra civile spagnola 
dagli organismi dirigenti del Movimento per la Quarta Internazionale (MQI), il Segre-
tariato Internazionale e il Bureau Internazionale. In sintonia con la visione di Lev D. 
Trockij, i vertici del MQI si fecero promotori di una politica estremamente critica nei 
confronti della strategia del principale partito marxista antistalinista iberico, il Partido 
Obrero de Unificación Marxista (POUM), che fu seguita dalle due missioni che il MQI 
inviò in Spagna nel 1936 e nel 1937 (capeggiate rispettivamente da Jean Rous ed Er-
win Wolf) e portò alla cessazione dei rapporti non solo col POUM ma anche con uno 
dei principali partiti fautori della Quarta Internazionale, il neerlandese Revolutionair-
Socialistische Arbeijderspartij, solidale, invece, con la politica adottata dal POUM. 

Parole chiave: Movimento per la Quarta Internazionale; Segretariato Internazio-
nale; Bureau Internazionale; Guerra civile spagnola; Lev D. Trockij; Jean Rous 

El Movimiento por la Cuarta Internacional y la Guerra Civil Española

Este ensayo examina la política seguida en relación con la Guerra Civil española por 
los órganos rectores del Movimiento por la Cuarta Internacional (MQI), el Secretariado 
Internacional y el Buró Internacional. En línea con la visión de Lev D. Trotsky, los 
líderes del MQI impulsaron una política extremadamente crítica contra la estrategia 
del principal partido marxista antiestalinista ibérico, el Partido Obrero de Unificación 
Marxista (POUM), que fue seguida por las dos misiones que el MQI enviado a España 
en 1936 y 1937 (encabezados respectivamente por Jean Rous y Erwin Wolf) y supuso la 
ruptura de relaciones no sólo con el POUM sino también con uno de los principales par-
tidos partidarios de la Cuarta Internacional, el Revolutionair-Socialistische Arbeijder-
spartij holandés, sin embargo, fue solidario con la política adoptada por el POUM. 

Palabras clave: Movimiento por la Cuarta Internacional; Secretariado Internacio-
nal; Oficina Internacional; Guerra civil Española; León D. Trotsky; Jean Rous
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The Movement for the Fourth International and the Spanish Civil War

This essay examines the policy followed in relation to the Spanish Civil War by 
the governing bodies of the Movement for the Fourth International (MQI), the In-
ternational Secretariat and the International Bureau. In line with the vision of Lev 
D. Trotsky, the leaders of the MQI promoted an extremely critical policy against 
the strategy of the main Iberian anti-Stalinist Marxist party, the Partido Obrero de 
Unificación Marxista (POUM), which was followed by the two missions that the 
MQI sent to Spain in 1936 and 1937 (headed respectively by Jean Rous and Erwin 
Wolf) and led to a break in relations not only with the POUM but also with one of 
the main parties in favor of the Fourth International, the Dutch Revolutionair-So-
cialistische Arbeijderspartij, without however, he was in solidarity with the policy 
adopted by the POUM. 

Keywords: Movement for the Fourth International; International Secretariat; Inter-
national Office; Spanish Civil War; Leon D. Trotsky; Jean Rous

1.	 Nota introduttiva

La Guerra civile spagnola fu un evento cardine della storia del Nove-
cento, la cui importanza a livello internazionale fu nota già ai contem-
poranei, come dimostra la nutrita partecipazione al conflitto di volontari 
provenienti da diversi contesti geografici e socio-politici tra cui l’emigra-
zione antifascista italiana1. Tra questi, buona parte apparteneva al movi-
mento comunista “ortodosso” o cominternista2 in quanto gestito dall’In-

1. Cfr. specialmente G. Canali, L’antifascismo italiano e la Guerra civile spagnola, San 
Cesario di Lecce, Manni, 2004; E. Acciai, Antifascismo, volontariato e Guerra civile in Spa-
gna. La Sezione Italiana della Colonna Ascaso, Milano, Edizioni Unicopli, 2016; L.P. D’A-
lessandro, Guadalajara 1937. I volontari italiani fascisti e antifascisti nella Guerra di Spa-
gna, Roma, Carocci, 2017; E. Cecchinato, Il «tempo felice che seguirà». Lettere e fotografie 
di volontari antifascisti nella Guerra civile spagnola, in E. Acciai (ed.), Anarchismo e vo-
lontariato in armi. Biografie e traiettorie di combattenti transnazionali, Roma, Viella, 2021, 
pp. 157-182. Per quanto riguarda nello specifico gli anarchici si rimanda soprattutto al 
più recente (tra gli studi su questo tema) volume di F. Giulietti, Il movimento anarchi-
co italiano nella lotta contro il fascismo 1927-1945, Manduria-Bari-Roma, Lacaita, 2003, 
pp. 243-264. 

2. Cfr. specialmente R. Dan Richardson, Comintern Army. The International Briga-
des and the Spanish Civil War, Lexington, The University Press of Kentucky, 1982; S.G. 
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ternazionale Comunista (Kommunističeskij Internacional, Komintern), 
l’organizzazione transnazionale fondata nel marzo 1919 dai bolscevichi. 
Nel settembre 1936, i suoi vertici decisero di fondare le Brigate Interna-
zionali, il contingente militare, comprendente all’incirca 35-40000 volon-
tari (in gran parte francesi, tedeschi, italiani e polacchi), che combatté al 
fianco dell’esercito della Seconda Repubblica spagnola, il cui governo lo 
legalizzò nell’ottobre 1936 conferendogli lo status di legione straniera3. 

In misura minore, la mobilitazione internazionalista pro-repubbli-
cana coinvolse i comunisti “eterodossi”, tanto a livello italiano quanto 
internazionale. Si trattò, in generale, di una sparuta compagine estrema-
mente eterogenea, comprendente sia i cosiddetti comunisti di sinistra (i 
consiglisti-consilaristi e gli “internazionalisti” ovvero i bordighisti) sia 
i “bolscevico-leninisti” ovvero i trockisti, che trovarono un minimo co-
mune multiplo proprio nel mostrare vivo entusiasmo verso la Guerra 
civile spagnola, vista come scintilla di una possibile, nuova rivoluzio-
ne socialista in Europa. Di conseguenza, l’entusiasmo di questi militanti 
comportò per un’esigua parte di essi la partecipazione al conflitto4. Per 

Payne, The Spanish Civil War, the Soviet Union, and Communism, New Haven – London, 
Yale University Press, 2004; L.A. Kirschenbaum, International Communism and the Spa-
nish Civil War. Solidarity and Suspicion, Cambridge, Cambridge University Press, 2015. 

3. Cfr. P. Lo Cascio, La mobilitazione internazionalista, il caso della Guerra di Spagna, 
in M. Di Maggio, G. Mastrolillo (a cura di), L’Internazionale Comunista come network glo-
bale (1919-1943), sezione monografica di “Dimensioni e problemi della ricerca storica”, 
2022, n. 1, pp. 159, 162, 170-171. Cfr. anche Ead., La Guerra civile spagnola. Una storia del 
Novecento, Roma, Carocci, 2013, pp. 56-57. 

4. Relativamente agli “internazionalisti” cfr. A. Guillamón Iborra, I bordighisti nel-
la Guerra civile spagnola, in “Quaderni del Centro Studi Pietro Tresso”, serie “Studi e ri-
cerche”, 1993, n. 27, passim. Ivi, p. 18, l’autore afferma (citando un articolo del trockista 
italiano Nicola Di Bartolomeo) che i bordighisti dissidenti che parteciparono al conflit-
to furono una trentina, inquadrati nella Columna Internacional Lenin; Francesco Gilia-
ni, invece, parla al riguardo di una dozzina di militanti “ex” bordighisti, tra cui Candiani 
(Enrico Russo), a capo della colonna. La particella e l’aggettivo “dissidente” sono dovuti 
al fatto che la Frazione Italiana della Sinistra Comunista si divise nel 1936 proprio sull’in-
terpretazione della Guerra civile spagnola: mentre la maggioranza ritenne che in Spagna 
fosse in corso «una guerra imperialista in cui la frazione fascista della borghesia si scon-
trava con la frazione democratica e repubblicana di quella stessa borghesia», una mino-
ranza la considerò «una guerra rivoluzionaria contro il fascismo» (ivi, pp. 15-16, 25-26). 
Di conseguenza, mentre la maggioranza (guidata dallo storico leader della Frazione, Ot-
torino Perrone) ritenne opportuno assumere una posizione di equidistanza dai due schie-
ramenti, la minoranza sostenne la necessità di operare una distinzione tra le due parti 
in guerra e di contribuire militarmente al conflitto nelle file repubblicane. Cfr. F. Gilia-
ni, Cercando la rivoluzione. Vita di Enrico Russo, un comunista tra la Guerra civile spagno-
la e la resistenza antifascista europea (1895-1973), Roma, Red Star Press, 2019, pp. 73-85; 
P. Bourrinet, La sinistra comunista italiana 1927-1952, Napoli, Corrente Comunista Inter-
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quanto riguarda nello specifico i trockisti, mentre il giudizio e il pensiero 
di Trockij inerenti alla Guerra civile e, in generale, alle vicende politi-
che spagnole degli anni Trenta sono stati esaustivamente analizzati in 
sede storiografica5, altrettanto non si può affermare circa il movimen-
to internazionale-transnazionale (all’epoca noto come Movimento per 
la Quarta Internazionale, MQI) che si rifaceva esplicitamente alle sue 
posizioni politiche. La produzione storiografica relativa, infatti, forni-
sce una visione d’insieme delle reazioni del movimento trockista tout 
court al conflitto e in parte descrive il ruolo avuto da alcuni dei suoi 
militanti nella Guerra civile, ponendo particolare attenzione (compren-
sibilmente) ai trockisti spagnoli6. A parte l’articolo di Pierre Broué sulla 
missione di Erwin Wolf (basato quasi interamente su documentazione 
archivistica conservata nel Leon Trotsky Exile Papers della Houghton 
Library), questi contributi esaminano specialmente la stampa trockista 
francese (“La Lutte Ouvrière”) e spagnola (“La Voz Leninista”) nonché 
quella poumista (“La Batalla”), oltre alla relativa produzione pubblicisti-
ca di Trockij. Di conseguenza, essi forniscono una visione “pubblica” e 
ufficiale dell’attenzione mostrata dal movimento trockista relativamente 
alla Guerra civile spagnola. Questo saggio, invece, ha lo scopo inverso, 
ovvero quello di analizzare il dibattito interno ai due organismi dirigenti 
del MQI, il Segretariato Internazionale (SI) e il Bureau Internazionale 
(BI), relativamente al conflitto ed esaminare le conseguenze che la linea 

nazionale, 2003, pp. 107-116; M. Roger, Les années terribles (1926-1945). La Gauche italien-
ne dans l’émigration, parmi les communistes oppositionnels, Marseille, Ni patrie ni fron-
tières, 2012, pp. 205-220. 

5. Cfr. specialmente P. Broué, Trotsky y la Guerra Civil Española, Buenos Aires, Edi-
torial Jorge Alvarez, 1966, pp. 33-71; I. Iglesias, Trotsky et la Révolution Espagnole, Lausan-
ne, Editions du Monde, 1974, pp. 62-95; P. Broué, Trotsky et la guerre civile en Espagne, in 
L. Trotsky, La révolution espagnole 1930-1940, textes recueillis, présentés et annotés par P. 
Broué, Paris, Les Éditions de Minuit, 1975, pp. 309-332; Id., La rivoluzione perduta. Vita di 
Lev Trockij, Torino, Bollati Boringhieri, 1991, pp. 854-865; A. Sennett, Revolutionary Mar-
xism in Spain, 1930-1937, Leiden-Boston, Brill, 2014, pp. 59-120; L. Evans, Introduction, 
in L. Trotsky, The Spanish Revolution 1931-39, edited by N. Allen and G. Breitman, New 
York – London – Montreal – Sydney, Pathfinder, 2015, pp. 41-54. 

6. F. Morrow, L’opposizione di sinistra nella Guerra civile spagnola, Roma, Samonà e 
Savelli, 1970; P. Pagès, Le mouvement trotskyste pendant la guerre civile d’Espagne, in “Ca-
hiers Leon Trotsky”, 1982, n. 10, pp. 47-65; J. Cavignac, Les trotskystes espagnols dans la 
tourmente, ivi, pp. 67-74; P. Broué, La mission de Wolf en Espagne, ivi, pp. 75-84; A. Guil-
lamón (ed.), Documentación histórica del trotskismo español (1936-1948). De la Guerra Ci-
vil a la ruptura con la IV Internacional, edición preparada por A. Guillamón, P. Casciola, 
E. Izquierdo, J. Chávez y M. Novarino, Madrid, Ediciones de la Torre, 1996 pp. 15-27; M. 
Lauria Monteiro, A história esquecida do trotskismo na Revolução Espanhola: o POUM e os 
“bolchevique-leninistas”, in “Izquierdas”, 2017, n. 32, pp. 1-17. 
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politica promossa da queste strutture (col beneplacito di Trockij) ebbe 
nelle relazioni intercorse tra il MQI, il Partido Obrero de Unificación 
Marxista  / Partit Obrer d’Unificació Marxista (POUM) e il neerlandese 
Revolutionair-Socialistische Arbeiderspartij (RSAP). A tal fine, sono stati 
esaminati principalmente i verbali delle riunioni del SI e del BI nonché 
la documentazione da essi prodotta e pubblicata sui bollettini del MQI. Si 
tratta di materiale, in gran parte inedito, custodito presso l’Associazio-
ne Pietro Tresso (Italia), l’International Institute of Social History (Paesi 
Bassi), la Houghton Library della Harvard University (Stati Uniti) e la 
Hoover Institution della Stanford University (Stati Uniti). 

2.	 Le missioni del SI in Spagna

Due settimane dopo lo scoppio del conflitto (17 luglio 1936) ebbe 
luogo, nella Salle Pleyel di Parigi, la prima vera e propria conferenza 
internazionale del movimento trockista, nota come Conferenza per la 
Quarta Internazionale, svoltasi dal 29 al 31 luglio. Come network trans-
nazionale, però, esso esisteva già dal 6 aprile 1930, quando a Parigi fu 
fondata l’Opposizione di Sinistra Internazionale (bolscevichi-leninisti), 
idealmente frazione di sinistra del Komintern. A seguito della débacle 
subita dalla Kommunistische Partei Deutschlands agli inizi del 1933 a 
causa della sua fedeltà alla linea promossa dal Komintern alla fine degli 
anni Venti, il movimento trockista cessò di considerarsi l’opposizione di 
sinistra del Komintern e si concepì come organizzazione indipendente, 
embrione di un’altra Internazionale comunista, la Quarta. Di conseguen-
za, cambiò denominazione dapprima in Lega Comunista Internazionali-
sta (bolscevichi-leninisti) nell’agosto 1933, poi (durante la conferenza del 
luglio 1936) in MQI7. 

Già il cambiamento istituzionale avvenuto in Spagna nel 1931 e il 
primo biennio repubblicano suscitarono profondo interesse all’interno 
del movimento comunista, anche di quello eterodosso8. Le riforme pro-
gressiste realizzate dal governo liberale di Manuel Azaña, sostenuto dai 
socialisti (che riguardarono l’agricoltura, l’esercito, i diritti civili e il di-
ritto del lavoro nonché la separazione tra Stato e Chiesa, la concessione 

7. Sugli sviluppi del movimento trockista internazionale negli anni Trenta cfr. G. Ma-
strolillo, La dissidenza comunista italiana, Trockij e le origini della Quarta Internazionale 
1928-1938, Roma, Carocci, 2022, passim. 

8. Per quanto riguarda i bordighisti, per esempio, cfr. A. Guillamón Iborra, I bordighi-
sti nella Guerra civile spagnola, cit., pp. 10-11. 
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dell’autonomia alla Catalogna e la pianificazione di quella basca, oltre 
alla costruzione di un sistema educativo statale e laico)9 spinsero Trockij 
a esortare il SI a progettare l’invio in Spagna di una propria missione al 
fine di seguire più da vicino le novità del Paese iberico e prendere con-
tatti col raggruppamento trockista spagnolo, l’Oposición Comunista de 
España (OCE), fondata nel febbraio 193010. Il SI pianificò due missioni, 
che ebbero luogo rispettivamente nell’aprile e nell’agosto 1931. Il primo 
delegato del SI giunto in Spagna, l’ebreo ucraino residente in Francia Pa-
vel Okun, prese contatti coi vertici dell’OCE, di cui constatò la debolezza 
dovuta alle lotte intestine tra le fazioni di Andreu (Andrés) Nin e il grup-
po guidato da Francisco García Lavid. Relativamente alle vicende politi-
che in sé, il delegato del SI inviato in Spagna nell’agosto 1931, il francese 
Raymond Molinier, testimoniò la stabilizzazione della repubblica e delle 
Cortes nonché la mancata realizzazione dell’unità sindacale, mentre in 
una riunione del SI avvenuta il 23 settembre seguente l’italiano Alfonso 
Leonetti11 sottolineò il malcontento del proletariato spagnolo e la neces-
sità di spingere l’OCE a farsi promotrice di un nuovo partito comunista 
spagnolo, a maggior ragione alla luce della debolezza del piccolo (e al-
lora ininfluente) Partido Comunista de España (PCE). Questo fu ciò che 
avvenne il 29 settembre 1935, quando l’Izquierda Comunista de España 
(erede dell’OCE) si fuse col Bloc Obrer i Camperol – Bloque Obrero y 
Campesino guidato da Joaquim Maurín dando vita al POUM, incurante 

9. Cfr. P. Lo Cascio, La Guerra civile spagnola, cit., pp. 31-32. 
10. Sulla nascita e la prima fase del trockismo spagnolo (compresa tra la nascita 

dell’OCE e la fondazione del POUM) cfr. specialmente P. Pagès, El movimiento trotski-
sta en España (1930-1935). La Izquierda comunista de España y las disidencias comunistas 
durante la Segunda República, presentación de E. Giralt, Barcelona, Ediciones Península, 
1977; Id., El movimiento trotskista en España (1930-1935), in F. Gori (ed.), Pensiero e azio-
ne politica di Lev Trockij, Atti del convegno internazionale per il quarantesimo anniver-
sario della morte promosso dalla Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e organizzato dalla 
Regione Toscana con la collaborazione della Biblioteca Comunale di Follonica (Follonica, 
7-11 ottobre 1980), Firenze, Olschki, 1982, vol. II. 

11. Tra i fondatori del Partito Comunista d’Italia (PCd’I) a Livorno nel gennaio 1921, 
ne fu uno dei principali dirigenti fino al giugno 1930, quando ne fu espulso insieme a Pao-
lo Ravazzoli e Pietro Tresso. Da allora fino al 1937 fu uno dei massimi dirigenti del mo-
vimento trockista internazionale, da cui si allontanò gradualmente per avvicinarsi len-
tamente (a partire dal secondo dopoguerra) al Partito Comunista Italiano, nel quale fu 
riammesso nel 1962. Su di lui cfr. specialmente G. Mastrolillo, Alfonso Leonetti nel socia-
lismo e nel comunismo italiano (1913-1930), prefazione di G. Corni, Bari, Cacucci, 2018; 
Id., La dissidenza comunista italiana, Trockij e le origini della Quarta Internazionale, cit., 
pp. 48-49, 55-72, 80-81, 85, 103-117, 128-143, 149-158, 162-169, 175-185, 191-203; Id., Al-
fonso Leonetti e il gruppo dirigente del PCI dalla destalinizzazione alla segreteria Natta, in 
“Italia contemporanea”, 2021, n. 296, pp. 38-62. 
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delle esortazioni di Leonetti per conto del SI e di Trockij a evitare tale 
fusione e ad aderire invece al Partido Socialista Obrero Español (PSOE) 
per praticare la svolta entrista promossa dal rivoluzionario sovietico e 
dal SI a partire dal 193412. 

L’interesse verso le vicende politiche spagnole aumentò a seguito 
della stipulazione del patto elettorale tra PCE, PSOE, POUM, Izquierda 
Republicana e alcune formazioni minori, della vittoria del Fronte popo-
lare il 16 febbraio 1936 e soprattutto dello scoppio della Guerra civile13, 
argomento appena accennato durante la Conferenza per la Quarta Inter-
nazionale. Al riguardo, nella risoluzione Aux travailleurs d’Espagne et du 
monde entier si insisté sulla necessità di sostenere il popolo spagnolo dal 
punto di vista economico e di creare milizie popolari ben addestrate mi-
litarmente e ideologicamente, un’armata di operai e contadini necessaria 
per sconfiggere il fascismo e liberare il Marocco, che era stato trasforma-
to dalla reazione in «un rempart contre le peuple espagnol»14. 

L’importanza del conflitto in corso in Spagna spinse i vertici del MQI 
a decidere di inviare in loco un proprio delegato15. Si pensò dapprima a 
Leonetti o al suo connazionale Pietro Tresso16; dato che nessuno dei due 

12. Cfr. Id., La dissidenza comunista italiana, Trockij e le origini della Quarta Interna-
zionale, cit., pp. 68-71, 165-167. 

13. Sul Fronte popolare e le origini della Guerra civile cfr. specialmente, in italiano, 
M. Bizcarrondo, La struttura del fronte popolare in Spagna 1934-1936, in A. Agosti (a cura 
di), La stagione dei fronti popolari, Bologna, Cappelli, 1989, pp. 227-238; P. Lo Cascio, La 
Guerra civile spagnola, cit., pp. 29-50 e soprattutto G. Ranzato, La grande paura del 1936. 
Come la Spagna precipitò nella Guerra civile, Roma-Bari, Laterza, 2011, pp. 3-260. 

14. Aux travailleurs d’Espagne et du monde entier, in R. Prager (ed.), Les congrès de la 
IVe Internationale (manifestes, thèses, résolutions), vol. I, Naissance de la IVe Internationale 
(1930-1940), avec la collaboration de J.-F. Goldchau, C. Rossi et H. Véga, Paris, Éditions La 
Brèche, 1978, pp. 183-185, trad. inglese To the Workers of Spain and the Workers of the En-
tire World, in W. Reisner (ed.), Documents of the Fourth International: The Formative Years 
(1933-40), New York, Pathfinder Press, 1973, pp. 143-145. 

15. Hoover Institution Library & Archives, Stanford University (d’ora in poi HILA), 
Boris I. Nicolaevsky Collection (63013), box 373, folder 72, Secrétariat International pour 
la IVe Internationale. Séance du 5 janvier 1937, presenti Ludovic (il britannico Cecil Frank 
Glass), Adolphe (il tedesco Rudolf Klement) e Braun (il cecoslovacco Erwin Wolf). 

16. Militante socialista fino al 1921, negli anni Venti dirigente di primo piano del 
PCd’I. Nel decennio successivo, invece, fu uno dei principali dirigenti del movimento tro-
ckista italiano e di quello francese e fu eletto nel Comitato Esecutivo (CE) della Quarta 
Internazionale durante la conferenza di fondazione (3 settembre 1938). Fu assassinato in 
vicende ancora parzialmente oscure nel 1943. Su di lui cfr. specialmente P. Casciola, G. 
Sermasi, Vita di Blasco. Pietro Tresso dirigente del movimento operaio internazionale (Ma-
grè di Schio 1893 – Haute-Loire 1944?), prefazione di E. Franzina, Magrè di Schio, Odeonli-
bri-ISMOS, 1985; P. Broué, R. Vacheron, Assassinii nel maquis. La tragica morte di Pietro 
Tresso, Roma, Prospettiva, 1995. 
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accettò, la scelta ricadde su David Rousset, uno dei dirigenti del Parti 
Ouvrier Internationaliste (POI), la sezione francese del MQI17, fondata 
nel giugno 1936. Poiché neanche quest’ultimo accettò l’incarico fu scelto 
un altro dei dirigenti del medesimo partito, Jean Rous18, il quale accon-
sentì e raggiunse Barcellona il 5 agosto 1936 a capo di una delegazione 
del MQI (sostanzialmente del SI e del POI) avente l’obiettivo di stabilire 
i contatti col POUM per cercare di costituirvi all’interno un gruppo tro-
ckista. Le premesse di questo dialogo sembrarono buone: sempre agli 
inizi di agosto, infatti, un gruppo di militanti trockisti raggiunse il fronte 
aragonese e si inserì nella 1° colonna del POUM e nella Columna Interna-
cional Lenin, anch’essa controllata dal POUM e diretta sul piano politico 
da Fosco (Di Bartolomeo), che era giunto in Spagna con la sua compagna 
Venturini (Virginia Gervasini)19 nell’aprile 193620. Poche settimane dopo, 

17. HILA, Boris I. Nicolaevsky Collection (63013), box 373, folder 74, Secrétariat In-
ternational pour la IVe Internationale. Séance du 20 février 1937, presenti Eugène (il bel-
ga Walter Dauge), Braun (Wolf), Artur (il belga Léon Lesoil) e Adolphe (Klement), anche 
in Houghton Library, Harvard University (d’ora in poi HLHU), Leon Trotsky Exile Papers 
(MS Russ 13.1), 16421-16526. 

18. Cfr. J. Rous, D. Gauthiez, Un homme de l’ombre, Paris, Editions Cana – Jean Of-
fredo, 1983, p. 42. Di professione avvocato, ex membro della Section Française de l’Inter-
nationale Ouvrière, nel 1934 aderì alla Ligue Communiste (la sezione francese del movi-
mento trockista internazionale dal 1930 al 1934) e divenne uno dei principali dirigenti del 
trockismo francese fino al 1944, quando decise di ritornare nelle file socialiste. Sulla sua 
figura cfr. specialmente le memorie cit. in questa nota nonché J. Rous, Itinéraire d’un mi-
litant, Paris, Jeune Afrique, 1968 e P. Chevalier, Rous, Jean (1908-1985), in Biografías del 
36, cit., pp. 331-346. 

19. Archivio Centrale dello Stato, Ministero dell’Interno, Direzione Generale di 
Pubblica Sicurezza, Polizia Politica (d’ora in poi ACS, MI, DGPS, PP), ff. “Personali”, 
b. 432, fasc. “Di Bartolomeo Nicola”, nota anonima da Barcellona, 5 dicembre 1937. 
Sul ruolo della coppia Di Bartolomeo – Gervasini in Spagna cfr. P. Pagès, Le mouve-
ment trotskyste pendant la guerre civile d’Espagne, cit., pp. 51-56; P. Broué, La mission 
de Wolf en Espagne, cit., pp. 77-79; M. Lauria Monteiro, A história esquecida do trotski-
smo na Revolução Espanhola, cit., pp. 5-6, 10; P. Casciola, Di Bartolomeo, Nicola (1901-
1946), in Biografías del 36. Revolucionarios, extranjeros, judíos, anarquistas, trotskistas, 
bordiguistas, olvidados, internacionalistas, disidentes, exiliados, apátridas y otros maldi-
tos de la Guerra de España, in “Balance”, 2016, n. 39, pp. 48-52; Id., Gervasini, Virginia 
(1915-1993), ivi, pp. 101-103. 

20. Cfr. F. Bucci, P. Casciola, Cristofano Salvini (1895-1953). Un rivoluzionario italia-
no nella Guerra civile spagnola, con la collaborazione di C. Carboncini, in “Quaderni del 
Centro Studi Pietro Tresso”, serie “Studi e ricerche”, 1996, n. 38, p. 25; P. Casciola, Virgi-
nia Gervasini (1915-1993), Foligno, Centro Studi Pietro Tresso, 1994, p. 6. Sulla figura di 
Di Bartolomeo, natio di Resina (oggi Ercolano), membro del PCd’I dal 1921, poi della Fra-
zione di Sinistra bordighista (in seguito Frazione Italiana della Sinistra Comunista), pas-
sato nel 1931 nelle file del trockismo italiano, in cui rimase fino alla sua morte nel 1946, 
cfr. specialmente Id., Appunti di storia del trotskysmo italiano (1930-1945), in “Quaderni 
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Di Bartolomeo contribuì a fondare il Grupo Bolchevique-Leninista (GBL) 
e ricevette dal CE del POUM la responsabilità di coordinare i volontari 
stranieri arruolatisi nelle file del partito socialista di sinistra iberico21. Il 
militante italiano fu altresì il principale artefice del Comité Único Inter-
nacional de Refugiados Antifascistas, che sotto il suo impulso divenne 
la Columna Internacional Lenin. Alla luce dei suoi incarichi nel POUM, 
però, egli fu espulso dal GBL22. Di conseguenza, insieme alla Gervasini 
fondò un effimero gruppo noto col titolo del proprio bollettino pubbli-
cato in francese, “Le Soviet”, interno al POUM (de facto e non de iure) e 
collegato, a livello internazionale, al Parti Communiste Internationaliste 
(PCInt) francese, un partito trockista dissidente fondato e guidato da Mo-
linier23. Nel gennaio 1937, invece, il GBL, formato da appena ventiquat-
tro militanti24, fu riconosciuto dal SI come sezione spagnola del MQI e 
pertanto assunse la denominazione di Sección Bolchevique-Leninista de 
España (SBLE)25. Fu una sezione debole, formata da militanti stranieri, 

del Centro Studi Pietro Tresso”, serie “Studi e ricerche”, 1986, n. 1, pp. 35-38, 42-43; Id., Di 
Bartolomeo, Nicola (1901-1946), cit., pp. 45-55. 

21. Il POUM è stato spesso definito un partito comunista antistalinista. In realtà, 
esso aderì al Bureau Internazionale di Unità Socialista Rivoluzionaria (colloquialmen-
te noto come Bureau di Londra data la sede del suo centro dirigente), nome assunto nel 
1934 dall’organizzazione sovranazionale che raggruppava i partiti socialisti massimalisti. 
Sul socialismo di sinistra a livello transnazionale cfr. specialmente M. Dreyfus, Bureau de 
Paris et bureau de Londres: le socialisme de gauche en Europe entre les deux guerres, in “Le 
Mouvement social”, 1980, n. 112, pp. 25-55 e W. Buschak, Das Londoner Büro: Europäische 
Linkssozialisten in der Zwischenkriegszeit, Amsterdam, Stichting Internationaal Instituut 
voor Sociale Geschiedenis, 1985. 

22. La nota di espulsione, datata 27 gennaio 1937, è in A. Guillamón (dir.), Documen-
tación histórica del trotsquismo español, cit., pp. 107-108. Sull’espulsione cfr. anche ACS, 
MI, DGPS, PP, ff. “Personali”, b. 432, fasc. “Di Bartolomeo Nicola”, nota anonima da Pa-
rigi, 27 gennaio 1937. 

23. Cfr. F. Bucci, P. Casciola, Cristofano Salvini, cit., p. 38; P. Casciola, Virginia Ger-
vasini, cit., pp. 6-7; Id., Appunti di storia del trotskysmo italiano, cit., pp. 36-37; C. Basile, 
A. Leni, Amadeo Bordiga politico. Dalle lotte proletarie del primo dopoguerra alla fine degli 
anni Sessanta, Paderno Dugnano, Edizioni Colibrì, 2014, p. 712; G.G. Cavicchioli, E. Gian-
ni (ed.), PCd’I 1921. 100 anni. 100 militanti del Partito comunista d’Italia, Milano, Edizioni 
Lotta Comunista, 2020, p. 182; Introducción histórica, in A. Guillamón (dir.), Documenta-
ción histórica del trotsquismo español, cit., pp. 16-18. 

24. HILA, Boris I. Nicolaevsky Collection (63013), box 373, folder 72, Secrétariat Inter-
national pour la IVe Internationale. Séance du 5 janvier 1937, cit. 

25. Al riguardo cfr. [P. Casciola], Manuel Fernández-Grandizo y Martinez, detto G. 
Muniz, in A. Peregalli, R. Tacchinardi, L’URSS e la teoria del capitalismo di stato. Un dibat-
tito dimenticato e rimosso (1932-1955), Milano, Edizioni Pantarei, 2011, p. 313; G.G. Cavic-
chioli, E. Gianni (a cura di), PCd’I 1921, cit., p. 181. Sulla SBLE cfr. M. Lauria Monteiro, A 
história esquecida do trotskismo na Revolução Espanhola, cit., pp. 10-14. 
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estranei pertanto al contesto sociale spagnolo26; per tale motivo, come ri-
levò il SI, la maggior parte dei simpatizzanti trockisti ritenne opportuno 
effettuare un’attività frazionistica nel POUM27. 

Durante la missione, Rous constatò l’entusiasmo dei battaglioni ope-
rai collegati alla Confederación Nacional del Trabajo – Federación Anar-
quista Ibérica (CNT-FAI)28 e al POUM, attivi specialmente a Barcellona e 
a Madrid, e fu testimone di riforme radicali sul piano socio-economico 
quali la gestione delle fabbriche, delle terre e in alcuni casi (a Barcellona) 
dei mezzi di trasporto da parte dei rispettivi impiegati. Di conseguenza, 
secondo Rous si poteva affermare che in Spagna la situazione fosse ri-
voluzionaria. Secondo la sua testimonianza, in alcune aree rurali l’uso 
della moneta era stato addirittura sostituito con la comunione di alcuni 
beni ed erano state create delle cooperative di distribuzione delle merci 
in contatto coi sindacati. In Catalogna, inoltre, erano stati formati dei 
comitati di controllo che erano in competizione col parlamento e con la 
Generalitat e una milizia popolare29. 

Rous fu quasi sicuramente l’autore di una relazione pubblicata sul 
“Service d’Information et de Presse” (organo di stampa del SI) il 27 
settembre 1936 che risulta firmata dal «délégué de la IVe Internationa-
le en Espagne». In questo documento si afferma che gli operai erano 
riusciti a Madrid, Valencia e Barcellona a vincere le forze militari rea-
zionarie e fasciste e che il governo centrale, guidato dal socialista Fran-
cisco Largo Caballero, sopravviveva ancora a Madrid grazie all’appog-
gio dei socialisti e dei comunisti cominternisti. La regione di Valencia, 
invece, era controllata da un CE che guidava una coalizione frontista 
formata dall’Unión Republicana, l’Unión General de Trabajadores, il 

26. Cfr. Introducción histórica, in A. Guillamón (ed.), Documentación histórica del trot-
squismo español, cit., pp. 21-22. 

27. HLHU, Leon Trotsky Exile Papers (MS Russ 13.1), 16421-16526, Secrétariat Inter-
national pour la IV° Internationale, seduta del 7 marzo 1937, presenti Adolphe (Klement), 
Braun (Wolf), Clart (Rous), assenti Eugène (Dauge), Artur (Lesoil), Vilain (il francese 
Pierre Naville), Xavier (il belga Georges Fux), anche in HILA, Boris I. Nicolaevsky Collec-
tion (63013), box 373, folder 75. 

28. Rispettivamente il sindacato libertario e il movimento anarchico iberico, fondati 
rispettivamente nel 1910 e nel 1927, la cui collaborazione si intensificò a partire dal luglio 
1936, proprio a causa della Guerra civile. Al riguardo cfr., in italiano, C. Venza, Anarchia 
e potere nella Guerra civile spagnola (1936-1939), Milano, Elèuthera, 2016, pp. 11, 71, 100-
130. 

29. [J. Rous], En Espagne: la révolution permanente dans les faits, in Id., Itinéraire d’un 
militant, cit., pp. 41-44. Per un inquadramento delle trasformazioni socio-economiche in 
Catalogna causate dal conflitto cfr. specialmente P. Pagès i Blanch, War and Revolution in 
Catalonia 1936-1939, Leiden-Boston, Brill, 2014, pp. 74-92. 
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PSOE, il PCE e il POUM. In Catalogna, invece, gli operai avevano or-
ganizzato propri comitati e proprie milizie in competizione con quel-
le del governo repubblicano borghese della Generalitat. Ciò che emer-
geva palesemente, secondo il delegato del MQI, era la precarietà di 
quella situazione, danneggiata dall’assenza di un partito realmente ri-
voluzionario, un partito bolscevico-leninista che avrebbe potuto e do-
vuto guidare gli operai verso la rivoluzione e la vittoria definitiva sul  
fascismo30. 

Rous fu quantomeno l’ispiratore (se non l’autore) di una relazione 
del SI del dicembre 1936 in cui si sottolinea il ruolo fondamentale gio-
cato dalla CNT-FAI già dai primi giorni dell’insurrezione, specialmente 
in Catalogna, dove esisteva sostanzialmente un dualismo di potere che 
mostrava (secondo l’autore della relazione) il desiderio degli anarchici 
di sovvertire lo status quo, scenario palesemente apprezzato dal POUM, 
che si considerava «le parti bolchevik de la révolution espagnole», 
parallelismo decisamente negato dal SI. Il PCE fu invece accusato di 
attuare una politica non dissimile da quella dei suoi alleati democra-
tici e di voler contribuire «à la restauration des forces bourgeoises en 
Catalogne». In questo contesto si inscriveva, secondo la lettura del SI, 
l’esclusione del POUM dal governo catalano e la politica anti-poumista 
attuata dal PCE31. 

Nello stesso mese il BI (l’ufficio che coadiuvò il SI come struttura di-
rigente del MQI a partire dalla Conferenza per la Quarta Internazionale) 
presentò un appello in cui si critica il Fronte popolare spagnolo, consi-
derato uno strumento per «conserver le régime capitaliste sous sa for-
me démocratique». A questa politica di collaborazione di classe il MQI 
ne contrappose una di stampo nettamente socialista che avrebbe dovuto 
portare alla sostituzione delle forze di polizia con la milizia popolare e al 
passaggio dei poteri ai comitati dei soldati, degli operai e dei contadini. 
Il MQI, inoltre, non si oppose solo al Fronte popolare interno ma anche 
a quello internazionale anglo-franco-sovietico che si era concretizzato in 
un patto di non intervento, descritto come pacifista, che in realtà secon-
do il SI era dannoso, soprattutto considerato che la sponda opposta invia-
va senza problemi armi e “volontari” in Spagna, dove intanto i comunisti 

30. [J. Rous?], La situation espagnole et les tâches de la IVe Internationale, in “Servi-
ce d’Information et de Presse”, 1936, n. 10, pp. 75-79 (le parole in corsivo sono sottoline-
ate nell’originale). 

31. International Institute of Social History (d’ora in poi IISH), Georges Vereeken Pa-
pers, inv. 4, Document du S.I., 12 dicembre 1936. 
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cominternisti avevano iniziato una feroce campagna anti-poumista che 
fu sconfessata dal BI32. 

L’attività della delegazione guidata da Rous33 (giudicata negativamen-
te in sede storiografica)34 fu criticata da Di Bartolomeo in un rapporto 
che egli redasse per il SI e Trockij e che fu pubblicato per la prima volta, 
col titolo L’activité des B.-L. en Espagne et ses enseignements, nel bolletti-
no interno del PCInt il 15 ottobre 193835. Nel documento si accusa Rous 
di aver assunto un atteggiamento troppo rigido e inflessibile nei con-
fronti del POUM nonostante tale partito si fosse dimostrato disponibile 
a collaborare con Trockij e il movimento trockista, anche alla luce della 
simpatia che il trockismo suscitava tra i suoi militanti. Dato che la poli-
tica seguita da Di Bartolomeo non era in sintonia con quella desiderata 
dai delegati del MQI, Rous avrebbe altresì accusato il dirigente italiano di 
essere un agente del POUM avente l’obiettivo di contrastare gli sviluppi 
del trockismo spagnolo36. 

Alla missione Rous seguì, l’anno successivo, quella di Wolf37 che ebbe 
inizio il 1° maggio. Durante la sua permanenza in Spagna egli prese parte 
alle Giornate di maggio a Barcellona (così come Di Bartolomeo)38 ed ebbe 

32. HLHU, Leon Trotsky Exile Papers (MS Russ 13.1), 16580, La révolution espagnole et 
la Quatrième Internationale, pp. 1-4, 7. 

33. Al riguardo cfr. la sintetica ricostruzione presente in P. Chevalier, Rous, Jean 
(1908-1985), in Biografías del 36, cit., pp. 338-341. 

34. Cfr. Introducción histórica, in A. Guillamón (dir.), Documentación histórica del trot-
squismo español, cit., p. 19, dove si afferma che l’atteggiamento poco collaborativo assun-
to dai delegati del MQI provocò numerosi problemi che portarono alla cessazione dei 
contatti tra i due gruppi trockisti presenti in Spagna (“Le Soviet” e la SBLE) e la direzio-
ne del MQI. 

35. Cfr. Fosco [N. Di Bartolomeo], Mon rôle à Barcelone en Août et Septembre 1936, in 
appendice a L. Trotsky, La révolution espagnole 1930-1940, cit., p. 628. 

36. Id, The Activity of the Bolshevik-Leninists in Spain and its Lessons, in The Spanish 
Civil War: The View from the Left, numero monografico di “Revolutionary History”, 1991-
1992, n. 1-2, online a https://www.marxists.org/history/etol/revhist/backiss/vol4/no1-2/
bartolo.htm (ultimo accesso il 30 dicembre 2022), trad. francese parziale Mon rôle à Bar-
celone en Août et Septembre 1936, cit., trad. spagnola Informaciones sobre la actividad de 
los BL en España y sus enseñanzas, in A. Guillamón (ed.), Documentación histórica del trot-
squismo español, cit., pp. 188-198. 

37. Originario dei Sudeti, attivo nel trockismo tedesco dal 1932 e con incarichi diri-
genti dall’anno seguente, segretario personale di Trockij nel 1935 e da quell’anno mem-
bro del SI. Su di lui cfr. specialmente P. Broué, Quelques proches collaborateurs de Trotsky, 
in “Cahiers Léon Trotsky”, 1979, n. 1, pp. 76-79; S. Rosés, Wolf, Erwin (1902-1937), in Bio-
grafias del 36, cit., pp. 389-391. 

38. Cfr. C. Basile, A. Leni, Amadeo Bordiga politico, cit., p. 712. Il 3 maggio 1937 la po-
lizia della Generalitat, collegata al Partit Socialista Unificat de Catalunya (sezione catala-
na del Komintern), cercò di prendere il controllo dell’edificio centrale della Telefónica a 
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diversi contatti col POUM, che secondo il breve rapporto stilato dall’in-
viato del SI contava quasi 25000 membri39 (mentre in realtà nel dicembre 
1936 essi erano all’incirca 6000)40. Il 27 luglio, però, Wolf fu arrestato per 
poi essere rilasciato e poco dopo rapito e assassinato, quasi sicuramente 
dall’intelligence sovietica41. 

3.	 Le critiche trockiste al POUM e il contrasto col RSAP

L’analisi della politica adottata dagli organi dirigenti del MQI relati-
vamente alla Guerra civile spagnola non può non tener conto dell’osti-
lità che Trockij e il SI mostrarono nei confronti del POUM a partire dalla 
sua fondazione. Furono però l’adesione “critica” di tale partito al Fronte 
popolare e la sua partecipazione al governo catalano nel febbraio 193642 
i punti di non ritorno delle relazioni tra il partito socialista di sinistra 
iberico, Trockij e il MQI, come emerge chiaramente dal resoconto di 

Barcellona, controllato dagli anarchici. L’episodio originò una serie di scontri tra le for-
ze cominterniste e quelle legate alla CNT-FAI e al POUM che si svolsero per le strade del-
la capitale catalana fino all’8 maggio, quando la vittoria arrise ai cominternisti. Per una 
trattazione storiografica di questi eventi (che non furono un fulmine a ciel sereno, ma la 
conseguenza di un clima di tensione risalente alla fine del 1936) in italiano cfr. P. Lo Ca-
scio, La Guerra civile spagnola, cit., pp. 153-160. 

39. Cfr. B. [Braun – E. Wolf], Rapport d’Espagne (21 juillet 1937), in appendice a L. 
Trotsky, La révolution espagnole 1930-1940, cit., pp. 643-645, in cui il delegato del SI for-
nisce un giudizio complessivamente infelice del POUM, che è accusato di ripetere «com-
me un perroquet les anciens mots d’ordre creux», di essere succube delle decisioni del 
comitato regionale catalano della CNT e di essere vittima delle lotte intestine tra le sue 
diverse anime. 

40. Cfr. S.G. Payne, The Spanish Civil War, cit., p. 99; A. Durgan, Comunismo, revolu-
ción y movimiento obrero en Cataluña 1920-1936. Los orígenes del POUM, Barcelona, La-
ertes, 2015, p. 433. 

41. Cfr. Echappe des griffes du Guepeou!, in “Service d’Information et de Presse”, 1937, 
n. 19-20, pp.  107-107 ter; V. Serge, Vita e morte di Trotskij, Roma-Bari, Laterza, 1976, 
p. 289; P. Broué, La mission de Wolf en Espagne, cit., pp. 77-78, 84. 

42. Cfr. [L. Trockij], The treachery of the POUM, 23 gennaio 1936, in L. Trotsky, 
The Spanish Revolution, cit., pp. 253-257; Id., Pour la victoire de la revolution espagno-
le, 19 febbraio 1937, in Id., La révolution espagnole 1930-1940, cit., p. 356. Cfr. anche P. 
Broué, Trotsky y la Guerra Civil Española, cit., pp. 30-46; Id., Introduction a L. Trotsky, 
Œuvres, VIII, Janvier 1936 – février 1936, introduction et notes de P. Broué, Paris, EDI, 
1980, p. 24; Id., Trockij et la IVe Internationale, in F. Gori (ed.), Pensiero e azione politi-
ca di Lev Trockij, vol. II, cit., p. 520; P. Pagès, Le Mouvement trotskyste pendant la guer-
re civile d’Espagne, cit., pp. 48, 54; V. Alba, S. Schwartz, Spanish Marxism versus Soviet 
Communism. A History of the POUM in the Spanish Civil War, New Brunswick – Lon-
don, Transactions, 2009, p. 98; L. Evans, Introduction, in L. Trotsky, The Spanish Re-
volution, cit., p. 40. 
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una riunione del SI avvenuta nel maggio 193743. In particolare, della 
politica del POUM, Trockij criticò le oscillazioni “centriste” e il legame 
con il Bureau di Londra44 e accusò la sua direzione di essersi fatta tro-
vare impreparata di fronte alle Giornate di maggio45. La partecipazione 
al governo catalano fu criticata dal SI, che giudicò tale scelta del POUM 
un elemento che aveva addirittura aperto le porte alla controrivoluzio-
ne46. Secondo Trockij, inoltre, il POUM era responsabile di essere stato 
l’ostacolo principale alla costruzione di un partito rivoluzionario, con 
la complicità internazionale dei suoi sostenitori, in primis il RSAP e 
l’Independent Labour Party britannico47. Nonostante ciò, però, non po-
chi militanti quartinternazionalisti, «impressionnés par la lutte terrible 
qui se déroule en Espagne», erano inclini «à s’adapter passivement à la 

43. HLHU, Leon Trotsky Exile Papers (MS Russ 13.1), 16421-16526, Secrétariat In-
ternational pour la IVe Internationale. Procès-verbal de la séance du 15 mai 1937, pre-
senti Clart (Rous), Artur (Lésoil), Ludovic (Frank Glass), Adolphe (Klement), Give 
(il belga Georges Vereeken), pp.  2-3, anche in HILA, Boris I. Nicolaevsky Collection 
(63013), box 373, folder 77. Cfr. anche Moulin [N. Molins y Fabregas], Le POUM de-
vient parti gouvernemental, in “Service d’Information et de Presse”, 1936, n. 12, 
pp.  1-3, trad. spagnola El POUM se convierte en partido gubernamental, in A. Guil-
lamón (ed.), Documentación histórica del trotsquismo español, cit., pp. 55-57. Per un in-
quadramento storiografico cfr.  F. Morrow, L’opposizione di sinistra nella Guerra civi-
le spagnola, cit., pp. 51, 60-65; P. Pagès i Blanch, War and Revolution in Catalonia, cit., 
pp. 93-104; A. Durgan, Comunismo, revolución y movimiento obrero en Cataluña, cit.,  
pp. 327-345. 

44. Cfr. Crux [L. Trockij], La victoire est-elle possible?, in L. Trotsky, La révolution 
espagnole 1930-1940, cit., pp. 382-392, trad. it. È possibile la vittoria?, in appendice ad A. 
Nin, Terra e libertà. Scritti sulla Rivoluzione spagnola (1931-1937), Roma, Erre emme, 1996, 
pp. 334-343. 

45. Cfr. Lund [L. Trockij], Remarques sur l’insurrection de Mai, in L. Trotsky, La révo-
lution espagnole 1930-1940, cit., pp.  393-399, trad. it. Considerazioni sull’insurrezione di 
maggio, in appendice ad A. Nin, Terra e libertà, cit., pp. 344-347. 

46. HLHU, Leon Trotsky Exile Papers (MS Russ 13.1), 16421-16526, Résolution du Se-
crétariat International pour la IVe Internationale sur la situation actuelle en Espagne et les 
tâches des bolchéviks-léninistes adoptée le 15 mai 1937, anche in “Service d’Information et 
de Presse”, 1937, n. 19-20, pp. 104-105, trad. inglese in Archivio dell’Associazione Pietro 
Tresso (d’ora in poi AAPT), Espagne 1937, fasc. 20, Resolutions of the International Buro 
[sic] for the 4th International on the Present Situation in Spain and the Tasks of the Bolshe-
vik-Leninists, in “Information Bulletin”, July 1937, pp. 4-5. 

47. [L. Trockij], La lezione della Spagna (Ultimo avvertimento), cit., p. 530. Sul suppor-
to del POUM da parte del suo corrispettivo britannico cfr. G. Cohen, The Failure of a Dre-
am. The Independent Labour Party from Disaffiliation to World War II, London – New York, 
Tauris, 2007, pp. 108, 138; J. Jupp, The Radical Left in Britain 1931-1941, London, Frank 
Cass, 1982, p. 76; I. Bullock, Under Siege: the Independent Labour Party in Interwar Britain, 
Edmonton, AU Press, 2017, pp. 282-283. 
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ligne politique de la direction du POUM», che approvavano nonostante 
qualche reticenza48. 

Il BI discusse della situazione spagnola in una riunione avvenuta ad 
Amsterdam il 12-13 gennaio 1937. In quella sede, Rous presentò a nome 
del SI una risoluzione in cui è criticata la politica seguita dai partiti di 
sinistra, accusati di non aver adottato misure volte a contrastare real-
mente il potere della borghesia. Dal punto di vista economico, invece, la 
socializzazione delle industrie e la collettivizzazione della terra furono 
giudicati provvedimenti vani a meno che non fossero stati seguiti dal 
controllo operaio e dal monopolio del commercio estero49. La risoluzione 
fu approvata da Rous, Wolf, Naville, Fux e Adolphe (Klement, quest’ulti-
mo per via epistolare), mentre Lesoil si astenne e i neerlandesi Hendricus 
(Henk) Sneevliet e Abraham Menist la rifiutarono50. 

Oltre alla strategia da adottare nella rivoluzione spagnola, nella riu-
nione si discusse altresì dei rapporti ormai tesi esistenti tra il MQI e il 
RSAP, fondato nel marzo 1935 a seguito della fusione di due formazioni 
filo-trockiste neerlandesi e guidato da Sneevliet51. Le relazioni tra la 
direzione del RSAP e i vertici del movimento trockista si deteriorarono 
proprio a causa del diverso atteggiamento adottato verso il POUM. Ciò 

48. Remarques sur l’Espagne, lettera di Trockij a P. Naville, 25 febbraio 1937, in L. 
Trotsky, Œuvres, XII, Décembre 1936 à février 1937, introduction et notes de P. Broué, Pa-
ris, EDI, 1982, pp. 368-369. 

49. Rapport sur la politique des bolcheviks-léninistes dans la révolution espagnole, in 
appendice a L. Trotsky, La révolution espagnole 1930-1940, cit., pp. 661-662. Cfr. anche La 
Quatrième Internationale et la révolution espagnole, risoluzione del BI, 13 gennaio 1937, in 
“Service d’Information et de Presse”, 1937, n. 17, pp. 74-75 b. 

50. HLHU, Leon Trotsky Exile Papers (MS Russ 13.1), 16421-16526, Séance élargie du 
Bureau International. A. [Amsterdam], le 12 et 13 janvier 1937, anche in HILA, Boris I. Ni-
colaevsky Collection (63013), box 373, folder 73, anche, col titolo Rapport de la séance du 
Bureau élargi des organisations pour la IVe Internationale à Amsterdam, le 12/13 Janvier 
1937, in “Bulletin Intérieur International”, 1937, n. 1, pp. 3, 6. Alla riunione parteciparono 
Vilain (Naville) e Clart (Rous) come rappresentanti del BI; Braun (Wolf) e Xavier (Fux) 
per il SI; Artur (Lesoil) per il Consiglio Generale del MQI; Sneevliet, Langkemper, van 
Riel, Menist, Poppe, Jergend, J. Kalter, T. de Han e Swageman per il RSAP; van Driesten e 
Dissel per la Leninistische Jeugd Gard neerlandese; Give (Vereeken) per il Parti Socialiste 
Révolutionnaire belga; Ballard per il Marxist Group britannico; Harber per il Bolchevik-
Leninist Group britannico e un ignoto V. per i bolscevichi-leninisti russi. Su questa riu-
nione cfr. anche W. Buschak, Das Londoner Büro, cit., p. 222. 

51. Sul processo di fusione cfr. HLHU, Leon Trotsky Additional Papers (MS Russ 13.2), 
V 165, La formation du Parti Ouvrier Socialiste Révolutionnaire de Hollande (R.S.A.P.), in 
“Bulletin de la Ligue des Communistes-Internationalistes (Bolchéviks-Léninistes)”, 1935, 
n. 1, pp. 5-7 e (in sede storiografica) F. Tichelman, Henk Sneevliet, avec la collaboration de 
W. Bot et de T. Saich, Montreuil-sous-Boise, PEC – La Brèche, 1988, pp. 92-96. 
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aveva spinto il RSAP a non partecipare alla Conferenza per la Quar-
ta Internazionale e a non eleggere propri rappresentanti nel BI. Nella 
riunione del gennaio 1937, i delegati neerlandesi criticarono l’atteg-
giamento ostile mostrato verso il partito socialista di sinistra iberico 
da parte di Trockij e del SI e in generale l’approccio di questi ultimi ri-
guardo alla rivoluzione spagnola, approccio che secondo loro risentiva 
eccessivamente dell’esperienza russa52. Questa netta presa di posizione 
in favore del POUM fu il punto di non ritorno delle relazioni tra il RSAP 
e il MQI: «Sneevliet et les autres soi-disants trotskystes hollandais ont 
trahi, au même point que Nin, la IVe Internationale et le prolétariat 
International, de l’intérêt historique duquel elle est l’expression», riferì 
Klement in una lettera confidenziale inviata al SI, al BI e al Consiglio 
Generale del MQI nel maggio 193753. Da quel momento, i rapporti tra 
il movimento quartinternazionalista e il RSAP furono considerati da 
Trockij quasi ostili54, come emerge altresì dalla risoluzione votata dal SI 
il 15 maggio 1937, in cui si accusa il RSAP di seguire una politica sinda-
cale sbagliata, di non aver adottato un programma d’azione «concret et 
précis […], seul moyen pour traduire dans les réalités de lutte de classe 
la justesse du programme de la IV° Internationale», di aver mantenuto 
rapporti ambigui col Bureau di Londra, di non aver criticato «des er-
reurs néfastes commises par les dirigeants du POUM, mais les a encore 
approuvées» e di aver ostacolato il processo costitutivo della Quarta 
Internazionale. Per queste ragioni, il RSAP fu accusato di aver praticato 
«une politique centriste, soit du genre sectaire, soit opportuniste, mais 
également stérile»55. Inequivocabile è il contenuto di una successiva 
risoluzione del SI: 

52. Rapport de la séance du Bureau élargi des organisations pour la IVe Internationale à 
Amsterdam, le 12/13 Janvier 1937, cit., pp. 2-4. 

53. IISH, Rodolphe Prager Papers, inv. 178, lettera di Adolphe (Klement) al SI, al BI e 
al Consiglio Generale del MQI, 3 maggio 1937. 

54. HILA, Leon Trotsky Collection (92032), box 11, folder 21, lettera di L. Trotsky al SI, 
Coyoacan, 21 gennaio 1938, in “Bulletin Intérieur International”, 1938, n. 3, pp. 4-5, poi, 
col titolo Conclusion d’une longue expérience, in Id., Œuvres, XVI, Janvier 1938 à mars 1938, 
introduction et notes de P. Broué, Paris, Institut Léon Trotsky, 1983, pp. 104-106. 

55. HLHU, Leon Trotsky Exile Papers (MS Russ 13.1), 16421-16526, Résolution du Se-
crétariat International pour la IVe Internationale sur le R.S.A.P. hollandais, votée le 15-v-
1937, allegata a Secrétariat International pour la IVe Internationale. Procès-verbal de la séan-
ce du 15 mai 1937, in “Service d’Information et de Presse”, 1937, n. 19-20, pp. 109-110. Al 
riguardo cfr. anche HILA, Boris I. Nicolaevsky Collection (63013), box 369, folder 117, let-
tera confidenziale di Adolphe (Klement) ai membri del SI, del BI e del Consiglio Generale, 
3 maggio 1937. Cfr. anche Id., Remarques sur les résolutions du RSAP hollandais, in “Servi-
ce d’Information et de Presse”, 1937, n. 21-22, pp. 139-141. 
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La conférence du RSAP, informée unilatéralement sur les divergences politi-
ques et organisationnelles, a rompu toute liaison organisationnelle avec le mou-
vement mondiale de la IV° Internationale, bien que malgré sa non-participation 
au travail du centre, une place de deux membres ait été réservée au Bureau In-
ternational. Que signifie dans ces conditions travailler à la construction de la IV° 
Internationale en dehors de notre mouvement? Cela ne peut signifier que ceci: 
ou bien collaborer avec les adversaires de la IV° Internationale, c. à d. [c’est-à-
dire] les organisations du Bureau de Londres, y compris la direction du POUM 
ou bien rester dans l’équivoque, c. à d. aider encore les adversaires de la IV° 
Internationale. Le S.I. estime que les camarades du RSAP sincèrement soucieux 
de bâtir la IV° Internationale doivent orienter leurs efforts vers la participation 
de leur parti au travail du mouvement mondial pour la IV° Internationale, sur la 
base de son programme56. 

Nella riunione del SI del 17 aprile 1937, invece, Vilain (Naville) riferì 
che il Segretariato aveva saputo da Munis (Manuel Fernández-Grandizo 
y Martinez, dirigente della SBLE)57 che la situazione in Spagna stava peg-
giorando: i comitati di fabbrica esistevano soltanto nominalmente e i sa-
lari erano molto bassi; in più, il governo stava assumendo le sembianze di 
un regime bonapartista. Da parte sua, il POUM «n’y existe pratiquement 
plus. Ses 1000 membres madrilènes ont été réduit à 200, la plupart est en-
voyé au front, aux coins les plus dangereux, tués, ou ont quitté Madrid». 
Il loro lavoro era ormai completamente illegale anche in Catalogna, dove 
invece «les staniniens font des progrès». A maggior ragione sembrava 
necessario inviare nuovamente un delegato del SI in Spagna per seguire 
da vicino l’evoluzione degli avvenimenti ma sia Blasco (Tresso) sia Feroci 
(Leonetti), di nuovo interpellati al riguardo, rifiutarono. Si pensò in al-
ternativa a Clart (Rous) e a Vilain (Naville), ma entrambi furono ritenuti 
indispensabili per il POI, pertanto la questione si risolse con un nulla di 
fatto58. 

56. HLHU, Leon Trotsky Exile Papers (MS Russ 13.1), 16421-16526, Résolution du Se-
crétariat International pour la IVe Internationale sur la Hollande (Ado pté [sic] le 11-VII-37), 
in “Service d’Information et de Presse”, 1937, n. 21-22, p. 139. 

57. Cfr. [P. Casciola], Manuel Fernández-Grandizo y Martinez, cit., p. 313. 
58. HLHU, Leon Trotsky Exile Papers (MS Russ 13.1), 16421-16526, S.I. pour la IVe In-

ternationale. Séance du 17 avril 1937, presenti Vilain (Naville), Artur (Lesoil), Braun (Wolf) 
e Adolphe (Klement), assenti Eugène (Dauge), anche in HILA, Boris I. Nicolaevsky Collec-
tion (63013), box 373, folder 76. 
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4.	 Conclusioni

La documentazione del SI e del BI individuata non affronta il conflitto 
dal 1938 in poi. Anche durante le prime due conferenze della Quarta 
Internazionale, svoltesi rispettivamente a Périgny-sur-Yerres (nei pressi 
di Parigi) il 3 settembre 1938 e a New York il 26 maggio 1940, l’argomen-
to fu a malapena accennato. Nella prima assise fu presentata una bre-
ve dichiarazione del CE della Quarta Internazionale, un documento dal 
chiaro carattere propagandistico in cui si proclama vagamente il comple-
to sostegno nei confronti dei combattenti in Spagna59. Nella cosiddetta 
Conferenza Straordinaria di New York, invece, fu presentata una breve 
testimonianza redatta da Muniz inerente alla situazione dei trockisti e, 
più in generale, degli antifascisti spagnoli nell’immediato dopoguerra, 
smistati in diversi campi di prigionia o di lavoro, mentre una parte di essi 
era riuscita a emigrare in Francia o in America (come lo stesso Muniz)60. 

Dalla documentazione esaminata emerge chiaramente, a mio avviso, 
che i vertici del MQI adottarono una politica eccessivamente rigida nei 
confronti dell’unico partito marxista dichiaratamente antistalinista pre-
sente in Spagna, con un proprio radicamento in determinate aree cruciali 
del Paese (come la Catalogna) e con una propria tradizione endogena nel-
la sinistra iberica, pertanto l’unico “altro” partito comunista iberico po-
tenzialmente preoccupante per il comunismo cominternista. Il mancato 
pragmatismo dimostrato dai vertici del MQI, inoltre, si inserì all’interno 
del conflitto politico interno alle forze pro-repubblicane che fu pesante-
mente condizionato dallo stalinismo, che una parte della storiografia ha 
considerato responsabile della sconfitta repubblicana proprio perché ave-
va soffocato la “rivoluzione spagnola”61. Com’è noto, infatti, già nel 1936 
il Cremlino temé che, in caso di un’imminente nuova guerra mondiale 
in cui sarebbe stata coinvolta l’URSS e soprattutto qualora la situazione 
militare non fosse andata per il meglio per l’Unione Sovietica, Trockij 
sarebbe potuto sembrare una valida alternativa alla direzione staliniana 
all’interno del movimento comunista specialmente se in Spagna il POUM 

59. Cfr. Appel pour la classe ouvrière espagnole, in R. Prager (ed.), Les congrès de la IVe 
Internationale, cit., pp. 311-312, trad. inglese Greetings to the Fighters in Spain, in W. Rei-
sner (ed.), Documents of the Fourth International, cit., pp. 168-169. 

60. G. Muniz [M. Fernández-Grandizo y Martinez], La situation en Espagne et les 
tâches des bolcheviks-léninistes, New York, 27 aprile 1940, in R. Prager (ed.), Les congrès de 
la IVe Internationale, cit., pp. 394-398, trad. inglese On the Situation in Spain and the Ta-
sks of the Bolshevik-Leninists, in W. Reisner (ed.), Documents of the Fourth International, 
cit., pp. 365-368. 

61. Cfr. P. Lo Cascio, La mobilitazione internazionalista, cit., p. 176. 
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avesse accresciuto il suo peso62. Il regime sovietico, infatti, temeva che 
quest’ultimo partito e gli anarchici avessero potuto dar vita a un governo 
«semitrockista» in Catalogna «da cui avrebbe potuto diffondersi l’eresia. 
Questo fu il motivo della campagna di assassinii sistematici organizza-
ta dagli agenti della polizia segreta sovietica e dai comunisti spagnoli 
contro i trockisti e gli anarchici dichiaratamente anticomunisti», campa-
gna che Mosca giustificava «poiché i trockisti [il riferimento è – sic – al 
POUM]», secondo la vulgata del Cremlino, compivano «opere di sovver-
sione alle spalle delle truppe repubblicane nell’interesse del fascismo»63. 
Per rendere più efficace la sua “crociata” anti-poumista, infatti, Mosca la 
architettò fornendole una connotazione ideologica volta a presentare il 
POUM come partito trockista, in modo ovviamente erroneo ma sostan-
zialmente efficace per i suoi scopi64. 

Questa ostilità interna al fronte repubblicano contribuì seriamente 
a indebolirlo e non permise di sfruttare adeguatamente le potenzialità 
della Catalogna, che, come rilevò Carlo Rosselli in medias res, «ha nelle 
mani l’avvenire di tutta la Spagna. Potrebbe armare 300 mila uomini e in 
tre mesi la guerra sarebbe vinta. Perché non s’è già fatto? Perché è stata 
se non boicottata, trascurata […]. Il socialismo, il comunismo interna-
zionale guardavano con preoccupazione questa natura eterodossa [della 
Catalogna]»65. 

In questo scenario reso difficile da fattori endogeni si inserì l’errore 
tattico, viziato da eccessivo schematismo teorico, dei vertici del MQI. In 
altre parole, né Trockij né il SI e il BI si resero conto che l’eccezionalità 
del contesto rendeva necessario adottare una politica flessibile e conci-
liante nei confronti di quello che era, tra i partiti della sinistra iberica, 
sicuramente il più vicino alle posizioni trockiste (il POUM) piuttosto che 
promuovere la creazione dal nulla di una formazione (la SBLE) che si 
inserì in un contesto estremamente difficile, in cui le chance di successo 
erano nulle. 

A riprova dell’ostilità trockista nei confronti del POUM, si consideri 
quanto affermato da Julien (Tresso) durante la conferenza nazionale del 

62. Cfr. P. Spriano, I comunisti europei e Stalin, Torino, Einaudi, 1983, pp. 54, 58. 
63. Cfr. A.B. Ulam, Storia della politica estera sovietica (1917-1960), Milano, Rizzoli, 

1970, pp. 351, 353. 
64. Sulla campagna anti-poumista promossa da Mosca cfr. S.G. Payne, The Spanish 

Civil War, the Soviet Union, and Communism, cit., pp. 184-188, 194-208, 226-223; sulla re-
torica anti-trockista nel contesto del conflitto spagnolo cfr. L.A. Kirschenbaum, Interna-
tional Communism and the Spanish Civil War, cit., pp. 117-150. 

65. Cito da F. Giulietti, Il movimento anarchico italiano nella lotta contro il fascismo, 
cit., p. 252. 



Saggi e ricerche

74 Spagna contemporanea, 2023, XXXII/63, pp. 55-74

POI avvenuta nel gennaio 1937, verosimilmente a Parigi. In quell’assise, 
infatti, egli sostenne che il POUM non aveva mai praticato una politica 
rivoluzionaria come si evinceva, secondo il dirigente italiano, dalla sua 
adesione al Fronte popolare, dalla partecipazione al governo catalano e 
dall’insofferenza dimostrata verso i trockisti presenti al suo interno, in-
sofferenza che Tresso addebitò alla pressione delle altre forze politiche 
(specialmente i comunisti cominternisti) presenti nella compagine fron-
tista, giudicata la migliore forma di governo possibile per la borghesia in 
quel dato momento66. 

Simili furono le osservazioni di Fosco (Di Bartolomeo) presenti in un 
articolo, pubblicato nel 1937 sulla rivista del PCInt, nel quale egli com-
mentò una risoluzione del Comitato Centrale del POUM in cui si sostiene 
che la “rivoluzione spagnola”67 era in pericolo a causa del tentativo delle 
forze borghesi di infiltrarsi nelle istituzioni rivoluzionarie. Di Bartolo-
meo concordò sul fatto che la rivoluzione fosse in pericolo ma non con-
divise la motivazione addotta dal POUM dato che, secondo l’italiano, «les 
seuls organes créés par la révolution […] ont été détruits par les parti 
set les organisations ouvrières, y compris le POUM, et remplacés par les 
communes bourgeoises, soi-disant démocratiques». In sostanza, proprio 
la politica praticata da quello che si considerava (erroneamente, secondo 
Fosco) il partito bolscevico della rivoluzione spagnola, una politica fron-
tista che implicava la collaborazione di classe, doveva essere considerata 
una delle cause dell’affossamento delle conquiste rivoluzionarie del pro-
letariato spagnolo68. 

66. AAPT, Espagne 1937, fasc. 4, Conférence Nationale du POI, in “Bulletin d’Informa-
tion Intérieur du Parti Ouvrier Internationaliste”, 1937, n. 1, pp. 2, 8. 

67. Com’è noto (e come è emerso implicitamente anche da questo saggio), gli even-
ti politici spagnoli degli anni Trenta furono interpretati dai trockisti come tasselli di un 
processo rivoluzionario vero e proprio, stroncato dalla reazione fascista. Tale paradigma 
interpretativo si è imposto in una fetta della storiografia marxista, specialmente tra gli 
storici legati intellettualmente al trockismo, primo tra tutti Pierre Broué. Al riguardo cfr., 
per esempio, il libro (risalente al 1970) da lui scritto con Emile Témime, recentemente tra-
dotto in italiano: La rivoluzione e Guerra di Spagna 1936-1939, Milano, Res Gestæ, 2020, ol-
tre a opere di altri storici di orientamento trockista quali F. Morrow, Rivoluzione e contro-
rivoluzione in Spagna, Milano, AC Editoriale, 2016 e A. Woods, Spain’s Revolution Against 
Franco: The Great Betrayal, London, Wellred Books, 2019. 

68. AAPT, Espagne 1937, fasc. 3, Fosco [N. Di Bartolomeo], Lettre d’Espagne. La révo-
lution en danger, in “La Commune”, 8 gennaio 1937, p. 2, trad. spagnola Carta de España. 
La revolución en peligro, in A. Guillamón (ed.), Documentación histórica del trotsquismo 
español, cit., pp. 74-75. Simile il contenuto di ivi, fasc. 1, La révolution est en danger: en 
avant pour la victoire de la révolution, in “Le Soviet”, 1937, n. 1, pp. 1-2. 


